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Fra testo 
e disegno 
Yari Bernasconi

Il Gran Premio svizzero di 
letteratura è stato attribuito 
quest’anno all’artista e scrittore 
Frédéric Pajak, classe 1955, 
autore in particolare del 
Manifeste incertain. Un’opera 
pluripremiata e monumentale 
(9 volumi) in cui domina una 
forma ibrida che divide la pagi-
na: nella parte superiore un 
disegno a inchiostro di china, 
nella parte inferiore un testo. 
Il risultato è una convivenza 
curiosa, che apre spesso ad 
associazioni misteriose, talvolta 
perfino ipnotiche per il lettore. 
Il Manifeste incertain, volto 
a “recitare la storia dei vincitori 
e non lasciarsi dominare dal 
conformismo nel campo dell’arte 
e della sua storia”, alterna sto-
ria personale, divagazioni 
e vicende biografiche legate 
a diverse personalità artistiche 
che hanno segnato la vita 
di Pajak: da Walter Benjamin 
a Marina Ivanovna Cvetaeva, 
Emily Dickinson, Vincent Van 
Gogh e molti altri. I nove volumi 
originali sono usciti in francese 
per la casa editrice Noir sur 
Blanc; in italiano, invece, L’orma 
editore ha finora pubblicato nel 
2020 il primo volume, con titolo 
Manifesto incerto. Con Walter 
Benjamin, sognatore sprofon-
dato nel paesaggio.

Il cervello
di Jean-Stéphane Bron

Moira Bubola

Il regista romando Jean-
Stéphane Bron ci ha abituati 
negli anni a lavori coinvolgenti, 
nati dall’urgenza di indagare 
realtà di difficile accesso. 
Pluripremiati a livello svizzero, 
i suoi documentari si sono 
distinti internazionalmente e 
hanno spesso fatto discutere. 
Ricordo su tutti due titoli: 
Cleveland contro Wall Street 
e L’esperienza Blocher, visto 
in Piazza Grande al Locarno 
Film Festival nel 2013. 
Non lascia indifferenti neppure 
il suo ultimo documentario, 
Il cervello. Neuroscienziati e 
neurobiologi raccontano in 
maniera personale le loro ricer-
che. La materia grigia umana 
racchiude molti segreti e 
l’intelligenza artificiale vuole 
scoprirli tutti. Ancora una volta 
Bron è entrato nella rosa dei 
finalisti per il Premio del 
cinema svizzero, sezione 
miglior documentario. Il 26 
marzo conosceremo i verdetti. 
Nel frattempo possiamo 
vedere tutti i film selezionati 
andando sui siti dei cinema 
partner, Filmpodium a Zurigo 
e Cinémas du Grütli a Ginevra 
(cinemas-du-gruti.ch e 
filmpodium.ch). 

Con Ilia Kim
Debussy oltre 
Debussy
Giovanni Conti

La straordinaria bravura della 
pianista Ilia Kim è indubbia-
mente il punto di forza di 
questo album coprodotto da 
RSI e Dynamic. Un album che 
comprende pagine che 
Debussy scrisse in momenti 
diversi della sua carriera, 
dando forma ad un program-
ma che documenta con 
accuratezza la sua evoluzione 
creativa. Si tratta di pagine 
celebri e, alcune, anche infla-
zionate ma che la pianista 
propone a dimostrazione che 
la figura di Claude Debussy 
è oggi al centro degli interessi 
della critica, che vede in lui 
uno degli artisti più rappresen-
tativi del punto di svolta fra 
il romanticismo dell’Ottocento 
e la modernità del Novecento. 
Ai più è noto come Debussy 
venne visto come impressioni-
sta ma se la definizione 
migliore è quella di simbolista 
non bisogna dimenticare che 
le sue ultime creazioni erano 
state contemporanee alla 
nascita dell'astrattismo a opera 
di Mondrian. Nella sua 
produzione per pianoforte si 
trovano i segni di tutto questo 
e Ilia Kim ce ne dà un 
encomiabile saggio.

club
Domenica 9 maggio ore 10.15

Quando il romanticismo 
incontrò il mondo classico 
Il 9 maggio in occasione della mostra La reinterpretazione del classico: dal rilievo 
alla veduta romantica nella grafica storica, curata da Susanne Bieri e Nicoletta 
Ossanna Cavadini, Voci dipinte va in onda in diretta dal m.a.x. museo di Chiasso 
con una puntata speciale a cui sono invitati a partecipare anche i soci del Club 
di Rete Due prima di poter poi visitare insieme la mostra. 
Attraverso un percorso tra la produzione incisoria di Sette e Ottocento la mostra 
propone una riflessione sulla reinterpretazione dei modelli classici che a partire 
dalla seconda metà del Settecento abbondano nell’illustrazione e nella documenta-
zione di viaggio del Gran Tour, appuntamento imprescindibile per la classe colta 
del nord che affinava la sua cultura letteraria e artistica visitando i luoghi della 
Classicità greco romana. 
In quel fine settimana la cultura è di scena a Chiasso anche con una versione del 
tutto particolare di Chiassoletteraria che si articola in appuntamenti on line ma 
anche in presenza. Gli organizzatori stanno lavorando alacremente al programma 
e noi stiamo preparando alcune sorprese… che vi inviteremo presto a scoprire.

I soci del Club Rete Due potranno assistere alla diretta radiofonica alle 10.35 
e al termine partecipare alla visita guidata della mostra.

Ritrovo alle 10.15 direttamente al m.a.x. museo, Via Dante Alighieri 6, Chiasso

Iscrizioni scrivendo a clubretedue@rsi.ch oppure telefonando
al numero T +41 58 135 56 60


